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OGGETTO: PERIODO DI FORMAZIONE E PROVA PER I DOCENTI NEOASSUNTI E PER 
I DOCENTI CHE HANNO OTTENUTO IL PASSAGGIO DI RUOLO – ATTIVITÀ 
FORMATIVE PER L’A.S. 2023-2024 

 

Facendo seguito alla nota MIM Prot. 202382 del 26.11.2024 relativa al periodo di formazione e 
prova per i docenti neoassunti e per i docenti che hanno ottenuto il passaggio di ruolo, si 
informano le SS.LL in intestazione in merito alle attività formative per l’anno scolastico 2024-
2025. 

 

 

MODELLO DI FORMAZIONE PER L’ANNO SCOLASTICO 2024-2025  
 
Il Decreto del Ministro dell’Istruzione del 16 agosto 2022, n. 226, integrato con le disposizioni del 
Decreto-Legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 
56, disciplina il percorso di formazione e di prova del personale docente ed educativo, nonché le 
modalità di svolgimento del test finale, le procedure e i criteri di valutazione del personale 
docente in periodo di prova.  
Il percorso formativo è articolato in 4 distinte fasi:  
1. incontri in presenza  
2. laboratori formativi  
3. peer to peer ed osservazione in classe  
4. formazione on line  
 
I neoassunti sono chiamati a svolgere sulla piattaforma INDIRE, le seguenti attività: 
l’elaborazione di un proprio bilancio di competenze iniziale e conclusivo, l’analisi e la riflessione 
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sulle fasi esperienziali dell’attività metodologico-didattica confluenti nel portfolio professionale 
finale, la realizzazione di un bilancio conclusivo e la previsione di un Piano di sviluppo 
professionale.  
 
Il percorso ha una durata di 50 ore di impegno complessivo, che si espletano attraverso le 
attività formative volte alla valorizzazione di una didattica laboratoriale; l’osservazione reciproca 
dell’azione docente, supportata anche da mirata strumentazione operativa; la rielaborazione 
delle competenze professionali guidata da specifiche sezioni di contenuti e strumenti che 
saranno forniti da INDIRE nell’ambiente on line. 
 
Infine, i laboratori formativi verteranno sulle attività previste dal Decreto-Legge 2 marzo 2024, n. 
19, convertito con modificazioni dalla Legge 29 aprile 2024, n. 56, con il quale all’art.14 si 
prevede che: “A decorrere dall'anno scolastico 2023/2024, le attività formative durante il periodo 
annuale di servizio in prova prevedono anche la frequenza, comprovata dal conseguimento di 
apposito attestato finale, di uno o più moduli formativi, pari ad almeno il 20 per cento delle ore 
complessivamente previste nel decreto di cui al all'articolo 13, comma 1, quinto periodo, erogati 
nell'ambito delle linee di investimento 2.1 e 3.1 della Missione 4, Componente 1, del Piano 
nazionale di ripresa e resilienza.”  
Tali attività dovranno essere svolte e registrate on line sulla piattaforma “Scuola futura” nell’area 
riservata disponibile al link https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/ 
 
 
RIPARTIZIONE DEL MONTE ORE COMPLESSIVO PER LE ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 
 
INCONTRI in presenza  

 

6 ore 

LABORATORI FORMATIVI (per attività 
formative ai sensi della Legge 29 aprile 
2024, n.56 – art. 14)  

 

12 ore 

PEER TO PEER  

 
12 ore 

FORMAZIONE ON LINE  

 
20 ore 

 
 
PERCORSO FORMATIVO PER I DOCENTI IN PERIODO ANNUALE DI PROVA IN SERVIZIO  
 

a) Incontri in presenza 
 

Gli incontri in presenza, pari a 6 ore da espletarsi preferibilmente nel 2024, ricoprono una 
funzione di introduzione/restituzione a carattere prettamente laboratoriale e potranno essere 
organizzati su diversa scala territoriale, secondo la programmazione stabilita dagli Uffici 
Scolastici Regionali o dagli Uffici territoriali, d’intesa con le Scuole Polo.  
Le Scuole Polo per la formazione, cui verranno assegnati i fondi dedicati, potranno delegare 
l’organizzazione degli incontri ad altre scuole dell’ambito, alle quali è riconosciuta una 
esperienza consolidata nel percorso di formazione dei docenti neoassunti o particolarmente 
esperte nella formazione su specifiche tematiche (es.: inclusione, sostenibilità, innovazione 
didattica, ecc.), fermo restando che l’esercizio di rendicontazione dovrà essere comunque 
assolto dalla Scuola Polo.  
Tali incontri, poiché le tematiche digitali e linguistiche sono assorbite dai laboratori formativi, 
verteranno in particolare sulle aree tematiche di seguito indicate:  
• inclusione sociale e dinamiche interculturali;  
• bisogni educativi speciali;  
• innovazione della didattica delle discipline e motivazione all’apprendimento;  
• buone pratiche di didattiche disciplinari;  
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• gestione della classe e dinamiche relazionali, con particolare riferimento alla prevenzione 
dei fenomeni di violenza, bullismo e cyberbullismo, discriminazioni;  

• percorsi per competenze relazionali e trasversali;  
• contrasto alla dispersione scolastica;  
• attività di orientamento e didattica orientativa;  
• insegnamento di educazione civica: nuove Linee Guida per l’insegnamento 

dell’Educazione Civica (D.M. n.183/24) e sua integrazione nel curricolo;  
• valutazione didattica degli apprendimenti e del comportamento;  
• valutazione di sistema (autovalutazione e miglioramento);  
• educazione alla sostenibilità.  
 
IL PATTO PER LO SVILUPPO PROFESSIONALE, GLI INCONTRI IN PRESENZA E I 
LABORATORI FORMATIVI 
 
In riferimento al  DM 226/2022, all’art.5, comma 3 e comma 4, si evince una stretta connessione 
fra Patto professionale e le attività formative. Entrambi concorrono alla realizzazione del 
percorso di formazione in servizio, che parte da un’analisi critica attenta delle competenze 
possedute per giungere al concreto risultato di registrazione dei progressi di professionalità nel 
nuovo bilancio di competenze raggiunte. Si sottolinea l’importanza della personalizzazione del 
percorso formativo, al fine di consentire a ciascun docente in periodo di prova di avvalersi 
pienamente di tutta l’offerta formativa in modo coerente e concretamente impattante sul proprio 
sviluppo professionale. 
Si raccomanda al docente neoimmesso  di concordare con il docente Tutor un percorso 
formativo che colmi le lacune e potenzi le competenze possedute per un gratificante apporto 
professionale, una volta completato il percorso. 
                                                  
 
I LABORATORI FORMATIVI (ORGANIZZAZIONE E DESCRIZIONE A CURA DELL’UNITÀ DI 
MISSIONE)  
 
La struttura dei laboratori formativi implica complessivamente la fruizione di 12 ore di formazione 
per attività formative previste dall’articolo 14 della Legge 29 aprile 2024, n.56, che dovranno 
essere svolte e registrate sulla piattaforma “Scuola futura”, accedendo all’area riservata 
disponibile al link https://scuolafutura.pubblica.istruzione.it/ che, al termine di ciascun percorso 
frequentato positivamente, rilascia apposito attestato di partecipazione, valido quale 
documentazione dell’attività svolta. La piattaforma contiene un ampio catalogo di percorsi di 
formazione, organizzati sia dalle singole istituzioni scolastiche quali nodi formativi locali che da 
poli nazionali, ai quali potersi iscrivere direttamente dalla piattaforma.  
I docenti neoassunti dovranno frequentare uno o più percorsi formativi, per un totale pari ad 
almeno 12 ore, riferiti alle seguenti linee di investimento:  
 
• Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del personale scolastico 
(M4C1I2.1);  
 
• Nuove competenze e nuovi linguaggi (M4C1I3.1) in riferimento ai percorsi sul 
multilinguismo.  
 
 
 
ATTIVITÀ DI PEER TO PEER, TUTORAGGIO E RUOLO DEI TUTOR E DEI DIRIGENTI 
SCOLASTICI  
 
 
All’attività di osservazione in classe, disciplinata dall’art.9 del D.M. 226/2022, sono dedicate 
almeno 12 ore. La figura del tutor accogliente assume particolare rilievo: assicura il 
collegamento con il lavoro didattico sul campo e si qualifica come “mentor” per gli insegnanti 
neoassunti, specie di coloro che si affacciano per la prima volta all’insegnamento. 
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Il docente tutor presenta al Comitato di valutazione le risultanze emergenti dall'istruttoria 
compiuta in merito alle attività formative predisposte ed alle esperienze di insegnamento e 
partecipazione alla vita della scuola del docente neoassunto.  
Al fine di riconoscere l’impegno del tutor durante l’anno di prova e di formazione, le attività svolte 
(progettazione, confronto, documentazione) potranno essere attestate e riconosciute dal 
Dirigente scolastico come iniziative di formazione previste dall’art. 1 comma 124 della 
L.107/2015. Inoltre, apposite iniziative di formazione per i docenti tutor saranno organizzate dagli 
Uffici Scolastici Regionali, utilizzando la quota parte dei finanziamenti per attività regionali. 
 
 
FORMAZIONE ON LINE SULLA PIATTAFORMA INDIRE  
 
L’apertura dell’ambiente on line, predisposto da INDIRE, ha la finalità di garantire una più ampia 
disponibilità della piattaforma ai docenti neoassunti. Le attività on line assicurano il migliore 
collegamento tra le varie sequenze di attività che confluiscono nel portfolio professionale finale e 
le attività in presenza e online (incontri in presenza, laboratori formativi, attività peer to peer). 
Le attività on line, della durata di 20 ore complessive, si configurano in modo strettamente 
connesso con le attività in presenza, consentendo di documentare il percorso, riflettere sulle 
competenze acquisite, dare un “senso” coerente all’agire complessivo. La presentazione del 
portfolio professionale al Comitato di valutazione sostituisce l’elaborazione di ogni altra 
relazione. 
 
LA VALUTAZIONE DEL PERCORSO DI FORMAZIONE E DI PROVA IN SERVIZIO  
 
L’art.13 del DM 226/2022 stabilisce le procedure per la valutazione del percorso di formazione e 
fissa le scadenze temporali in cui queste dovranno svolgersi. il Comitato di valutazione, 
convocato dal Dirigente scolastico, compie la verifica delle competenze didattico-pratiche e la 
traduzione delle conoscenze teoriche disciplinari e metodologiche del docente in prova, secondo 
quanto riportato nel Piano di sviluppo professionale, ai fini dell’espressione del parere sul 
superamento del percorso di formazione e periodo annuale di prova in servizio attraverso il 
colloquio. Il docente sostiene il colloquio partendo dalla presentazione delle attività di 
insegnamento e formazione e della documentazione contenuta nel portfolio professionale, 
consegnato al dirigente scolastico che lo trasmette al Comitato almeno cinque giorni prima della 
data del colloquio. 
 Nell’ambito del colloquio è svolto il test finale, che consiste, ai sensi dell’articolo 13, comma 3 
del Decreto, “nella discussione e valutazione delle risultanze della documentazione contenuta 
nell’istruttoria formulata dal tutor accogliente e nella relazione del dirigente scolastico, con 
espresso riferimento all’acquisizione delle relative competenze, a seguito di osservazione 
effettuata durante il percorso di formazione e periodo annuale di prova”. 
L’allegato A al DM 226/2022 contiene la Tabella con indicatori e descrittori utili funzionali alla 
verifica delle competenze del docente impegnato nel percorso di formazione e prova. 
Il Comitato per la valutazione dei docenti esprime il parere al dirigente scolastico sul 
superamento o meno dell’anno di prova. 
Il dirigente scolastico predispone la propria relazione e il relativo decreto di superamento o 
meno del periodo di prova. 
 
 
PERSONALE DOCENTE TENUTO AL PERIODO DI PROVA E DI FORMAZIONE 
Secondo quanto previsto dall’articolo 2, comma 1, del DM 226/2022 e d’intesa con la Direzione 
Generale per il Personale Scolastico si rappresentano di seguito coloro che sono tenuti al 
periodo di formazione e prova:  
• i docenti al primo anno di servizio con incarico a tempo indeterminato, a qualunque titolo 
conferito, che aspirino alla conferma nel ruolo ivi compresi gli assunti a tempo indeterminato in 
quanto vincitori dei concorsi banditi con DDG 2575 e DDG 2576 del 6 dicembre 2023;  
• i docenti per i quali sia stata richiesta la proroga del periodo di formazione e prova o che 
non abbiano potuto completarlo negli anni precedenti. In ogni caso la ripetizione del periodo 
comporta la partecipazione alle connesse attività di formazione, che sono da considerarsi parte 



integrante del servizio in anno di prova;  
• i docenti che, in caso di mancato superamento del test finale e di valutazione negativa, 
devono ripetere il periodo di formazione e prova;  
• i docenti per i quali sia stato disposto il passaggio di ruolo;  
• i docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui all’articolo 5, 
commi da 5 a 12, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito con modificazioni dalla 
legge 21 giugno 2023, n. 74;  
• i docenti assunti a tempo determinato in attuazione delle procedure di cui all’articolo 59, 
comma 9-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73. Qualora il personale interessato abbia 
già esperito positivamente il periodo di formazione e prova nello stesso ordine e grado, sarà 
comunque tenuto ad acquisire i 5 CFU di cui all’articolo 18 del Decreto ministeriale 22 aprile 
2022, n. 108;  
• i docenti assunti a tempo indeterminato con decorrenza giuridica 01/09/2024 ed 
economica 01/09/2025, se in possesso dei prescritti requisiti di servizio nel medesimo grado di 
istruzione.  
 
Ai sensi del D.M n. 226/2022, il superamento del periodo di formazione e prova è subordinato 
allo svolgimento del servizio effettivamente prestato per almeno centottanta giorni nel corso 
dell'anno scolastico, di cui almeno centoventi per le attività didattiche, al superamento del test 
finale e alla valutazione positiva del percorso di formazione e periodo di prova in servizio. Fermo 
restando l'obbligo delle 50 ore di formazione previste, i centottanta giorni di servizio e i 
centoventi giorni di attività didattica sono proporzionalmente ridotti per i docenti con prestazione 
o orario inferiore su cattedra o posto. 
 
Non devono svolgere il periodo di prova i docenti:  
• che abbiano già svolto il periodo di formazione e prova o il percorso FIT ex DDG nello 
stesso grado di nuova immissione in ruolo sia su posto comune che di sostegno;  
• che abbiano ottenuto il rientro in un precedente ruolo nel quale abbiano già svolto il 
periodo di formazione e prova o il percorso FIT ex DDG 85/2018;  
• già immessi in ruolo con riserva, che abbiano superato positivamente l’anno di formazione 
e di prova ovvero il percorso FIT ex D.D.G. 85/2018 e siano nuovamente assunti per il 
medesimo ordine o grado;  
• che abbiano ottenuto il trasferimento da posto comune a sostegno e viceversa nell’ambito 
del medesimo grado;  
• che abbiano ottenuto il passaggio di cattedra nello stesso grado di scuola. Sono 
ricompresi nella categoria in esame coloro che hanno concluso positivamente l’anno di 
formazione ed il periodo di prova a seguito di selezione di nomina finalizzata all’immissione in 
ruolo e siano successivamente immessi in ruolo su classe di concorso del medesimo grado di 
scuola sulla base di una diversa procedura selettiva.  
 
 
Si allega alla presente nota MIM Prot. 202382 del 26.11.2024 

 

 

 
Palermo, 28.11.2024     Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Angela MIRABILE 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 comma 2 D.Lgs 39/93 


